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Hanno ucciso 40 bambini nel Kibbutz Kfar Aza. I criminali disumani di Hamas hanno tagliato le teste dei 

bambini.  

Ho letto molto della Shoah, non credevo di dover rivedere certe scene.  

Veramente pensate che Israele debba trattare con questi? 

Veramente ancora stasera qualcuno pensa che questi criminali assassini di bambini siano interlocutori, che 

possano rappresentare i diritti del popolo palestinese? Perché io difenderò ancora e sempre i diritti del 

popolo palestinese, ma non difenderò mai il diritto di bande di assassini islamisti, fascio islamisti, fratelli 

dell'Isis e di Al Qaeda. C'è una differenza tra il difendere un principio e pensare che le azioni di chi impersona 

quel principio siano tutte lecite. Ma veramente qualcuno vuole dirmi come urlano alcuni ProPal stasera in 

Piazza a MIlano che questa è la resistenza? I partigiani tagliavano le teste dei bambini? Denudavano ragazze 

ventenni deportate a Gaza per esporle al pubblico ludibrio? Rapivano bambini di 5 anni e nonne di 82 in 

carrozzina?  

E come si comporterebbe un qualsiasi paese a democrazia liberale, se scoprisse che il suo vicino di confine 

ha ucciso o sgozzato 40 bambini, nelle loro camerette, insieme ai loro genitori che li difendevano con il corpo 

proteso, la cui sola colpa era quella di essere nati ebrei. Che abitavano in un territorio, mai conteso da 

nessuna istanza palestinese, in nessun momento della storia, assegnato a Israele dal 1947, in insediamenti 

civili e pacifici. Uccisi al grido di Yahoud Yahoud, ebreo, ebreo, non israeliano, israeliano. E se scoprisse che 

260 giovani che cantavano e ballavano sono stati uccisi a freddo a colpi di mitraglia come si comporterebbe 

un paese europeo? 

Vi sorprendete? allora non avete mai letto lo statuto di Hamas: estratto dell'Art.7 :" il Movimento di 

Resistenza Islamico ha sempre cercato di corrispondere alle promesse di Allah, senza chiedersi quanto tempo 

ci sarebbe voluto. Il Profeta – le preghiere e la pace di Allah siano con Lui – dichiarò: “L’Ultimo Giorno non 

verrà finché tutti i musulmani non combatteranno contro gli ebrei, e i musulmani non li uccideranno, e fino 

a quando gli ebrei si nasconderanno dietro una pietra o un albero, e la pietra o l’albero diranno: O 



musulmano, o servo di Allah, c’è un ebreo nascosto dietro di me – vieni e uccidilo; ma l’albero di Gharqad 

non lo dirà, perché è l’albero degli ebrei” (citato da al-Bukhari e da Muslim). 

Contro gli ebrei, non contro Israele. Contro ogni ebreo nel mondo. Si chiama antisemitismo assassino.  

Qualcuno dei nostri paesi tratterebbe con i criminali del Bataclan? o di Monaco o di Nizza e Bruxelles? 

Allora non siate equidistanti questa sera, dopo che avete pensato ai bambini sgozzati in quanto ebrei.  

Tutto il giorno mi rispondete su questa pagina, e allora le azioni degli israeliani nei territori di Cisgiordania? 

Io non hai mai visto nulla del genere, mai. Conosco la sofferenza della popolazione civile palestinese, questo 

si, conosco la crescita degli insediamenti israeliani in Cisgiordania che non ho mai condiviso, conosco le azioni 

inaccettabili alcuni coloni, che vivono in un paese che poi li processa e li imprigiona, ma questo non è il tema 

di stasera.  

Quando parlate di Hamas, Hezbollah, Iran, non parlate di gruppi o stati che vogliono trattare con Israele una 

spartizione territoriale come fu negli accordi di Oslo tra Arafat e Rabin. Essi vogliono la distruzione di Israele. 

Punto. 

E io so che l'unica strada con il popolo palestinese, non con Hamas, è quella del compromesso politico, ma, 

e questo ma è grande come una casa, non me la chiedete questa sera, non chiedete agli israeliani che hanno 

visto il proprio paese sottoposto ad un nuovo pogrom di massa di suicidarsi, non lo fareste per nessuno.  

E non utilizzate mai l'equazione che siccome Israele è il paese teoricamente più forte allora è dalla parte del 

torto, e siccome i palestinesi sono la parte debole allora sono dalla parte della ragione. L'Iran è il finanziatore 

di Hamas, insieme al Qatar forse, non mi pare siano paesi poveri, l'Europa ha donato a Gaza decine di miliardi, 

utilizzati da Hamas, sottraendoli alla popolazione civile, per le armi e i tunnel invece che per ospedali e scuole. 

Noi tutti manifestiamo al grido di Donna Vita Libertà contro il liberticida regime di Tehran; ecco Hamas è il 

loro figliolo prediletto, non dimentichiamolo. Se sei contro il regime di Tehran sei contro Hamas. 

Io rimango fedele alla massima di due popoli per due Stati.  

Ma non trovo in nessun volantino politico la stessa richiesta che facciamo al popolo iraniano, di chiedere al 

popolo palestinese di Gaza di ribellarsi a chi li sottomette da anni, alla legge della violenza e del sopruso. 

Certo anche in queste ore è importante che il mondo lotti per salvaguardare la popolazione civile di Gaza, 

sono d'accordo totalmente, e richiedo però, perché il mondo non ha mai chiesto a Hamas di rimuovere le 

proprie infrastrutture militari dalle abitazioni e i palazzi civili di Gaza? E perché le richieste giuste che si fanno 

sulle forniture essenziali di elettricità e acqua a Gaza non vengono fatte anche all'Egitto che confina 

esattamente come Israele con Gaza? Perché sempre due pesi e due misure con Israele? 

Chiedete al mondo di far tornare a casa i rapiti civili innocenti.  

Non mettetevi sempre e solo nei panni dei palestinesi, mettetevi anche in quelli degli israeliani, circondati da 

nemici che lo vorrebbero cancellare. 

In qualsiasi momento con chiunque sono disponibile a confrontarmi sulla storia del Medio Oriente, basta che 

la raccontiamo tutta giusta. In quella terra di sangue si scontrano due diritti e non un diritto ed un torto, se 

partiamo da qui forse possiamo dare una mano, perlomeno teorica, anche se adesso parlano le armi 

purtroppo. 

 


